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Scuola Primaria 

“Dante Alighieri” 

Brusciano 

 

Il dialetto napoletano è una lingua fa-

mosa in tutto il mondo, ma, anche Na-

poli è una città meravigliosa ricca di 

cultura e di bellezze naturali.  Il mare, 

dalle cui acque è nata la bella Partenope 

e poi il Vesuvio e ancora il suo clima 

mite…rendono questo luogo, invidia-

bile e indimenticabile.  
Ci sono tanti poeti e attori che, attra-

verso i loro film e le loro canzoni, 

hanno decantato le bellezze naturalisti-

che, gli usi e i costumi e le tradizioni di 

questa magnifica città, facendo così co-

noscere dappertutto il nostro dialetto.  

Vogliamo ricordare che, una delle più 

belle canzoni napoletane “O Sole mio”, 

è stata tradotta e cantata in varie lingue. 

Da qui il nostro dialetto è stato ricono-

sciuto dall’UNESCO una vera e pro-

pria lingua. 
(continua a pag.3) 

 

 

Editoriale 
Le parole catalogano il mondo 

dando un nome a ogni cosa. I bam-

bini quando nascono sono senza 

parole. Iniziano a conoscere il 

mondo osservandolo, gustandolo e 
toccandolo. Toccando e osser-

vando, un bel giorno iniziano a tra-

durre la loro esperienza in parole. E 

a partire da quel momento che ai 

bambini vengono consegnati dei 

contenitori, delle categorie con cui 

classificare il mondo, con cui im-

parare a conoscerlo, ad apprez-

zarlo, a disprezzarlo, ad amarlo, a 

cercare le sue infinite declinazioni. 

Ed è così che si impara il potere 
delle parole. Le parole hanno un 

loro movimento, hanno la capacità 

di muovere qualcosa nell’altro. La 

parola è in grado di muovere le co-

scienze, le idee, racchiude in sé il 

peso di ciò che esprime, ma acqui-

sta il suo senso solo quando è 

“agita”. Ed è solo in questo caso 

che essa può risultare universal-

mente comprensibile, poiché è ca-

pace di muovere l’altro, colui che 

ascolta. È solo in questo caso che si 
compie, portando alla luce ciò che 

altrimenti rimarrebbe nascosto. È 

così che la parola forma, educa, 

plasma, distrugge, uccide, salva, 

ama, istruisce, consola, guarisce, 

mobilita. Attraverso queste pagine 

i bambini usano la parola: raccon-

tano, esprimono sentimenti, males-

seri, inquietudini, emozioni…leg-

giamoli perché possiamo così dav-

vero realizzare il valore ultimo 
della parola: conoscenza, la cono-

scenza dei nostri bambini. 

Antonio Scarpetti 

 

 

 

 

Eccomi, sono il nuovo Dirigente! 
I bambini intervistano 

 la Dott.ssa Maria Di Fiore 
 

‘Nu dialetto ca nun se scorda 
 

Storia della lingua dei nostri luoghi 
 

 

…e all’interno, “Speciale Natale”! 
Con le nostre manifestazioni natalizie 

anche quest’anno gli alunni della 
“Dante Alighieri” protagonisti  

a Brusciano. 

Settembre, nuovo anno scolastico, 

tante aspettative da parte di alunni 
ed insegnanti e con una novità: c'è 

la nuova Dirigente, la Dott.ssa Ma-

ria Di Fiore. La sua disponibilità si 

è vista sin dai primi giorni del 

nuovo anno scolastico, quando gi-

rava tra le classi del plesso Capo-

luogo per farsi conoscere. É acca-

duto che una nonna incuriosita ha 

chiesto al nipote quale aspetto 

avesse la Preside e lui ha risposto 

che era una donna molto elegante; 

la signora l’ha paragonata all'at-
trice americana Audrey Hepburn, 

famosa per il film "Colazione da 

Tiffany".  Clima sereno, aria di no-

vità, ma anche accoglienza, dol-

cezza ed …eleganza. 

Così l’abbiamo intervistata.  

(continua a pag.2) 
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(continua da pag. 1) 

Lei di buon grado ha raccontato di 

sé e della sua vita, rispondendo a 

tutte le domande che noi della reda-
zione Missione Reporter le ab-

biamo posto.  

Non vi aspettate ,voi adulti che ci 

leggete, di trovare domande noiose 

su cosa vorrà fare per la scuola o al-

tre astrusità, noi la preside la vo-

gliamo conoscere davvero, come 

persona, come ex bambina con i 

suoi sogni, le sue paure, le sue 

gioie… 

Un bambino alla volta abbiamo ini-

ziato la nostra sfilza di domande, 
erano tante le curiosità da soddi-

sfare! 

Che bambina eri da piccola e 

quali erano i tuoi giochi prefe-

riti? 
“Ero una bambina vivace ed allegra 

perché avevo la possibilità di stare  

spesso dai nonni e giocare con i 

miei cugini. Ho avuto anche la for-

tuna di avere la mia amica del 

cuore, Imma, che viveva in campa-
gna ed ero felice di giocare all'aria 

aperta e andare in bici con lei. Tra i 

tanti ricordi, legati alla campagna, 

mi viene in mente anche il primo e 

forse unico schiaffo, avuto da mia 

madre, perché mi ero sporcata la 

maglietta bianca con il fiocchettino 

rosa, andando proprio con Imma   a 

raccogliere more di gelso. È stata 

un’esperienza indimenticabile che 

mi ha fatto capire che bisogna stare 

attenti, ma che mi ha avvicinato alla 
natura, che amo particolarmente. 

Mi piaceva anche  giocare con le 

bambole , soprattutto le Barbie, alle 

quali cucivo abitini con ritagli di 

stoffa.” 

Qual è il tuo sogno nel cassetto e 

che lavoro avresti voluto fare da 

piccola? 
“La vita mi ha dato tanto, sono sod-

disfatta del mio lavoro da inse-

gnante, che ho svolto per 25 anni. 
Cinque anni fa sono diventata diri-

gente; mi sarebbe piaciuto tanto di-

pingere o quantomeno fare un la-

voro creativo, perché mi piacciono 

le cose belle e l’arte in generale, per 

esempio l'arredatrice d'interni o 

qualsiasi altro lavoro in cui c’è una 

sorta di ricerca del “bello”.” 

Qual è il tuo colore preferito? 

“Il mio colore preferito è l'azzurro, 

 

perché mi ricorda il mare e il cielo, 

che amo tanto.” 

Quali sono state le tue esperienze 

lavorative? 

“Ho iniziato ad insegnare a 22 anni, 

in una scuola vicino casa, dove ho 

potuto fare tanta esperienza a con-

tatto diretto con i bambini. Nel 

2015 ho vinto il concorso da pre-

side e sono stata dirigente per due 
anni in una Scuola della Spezia e 

poi due anni in una Scuola di 

Roma.” 

Ti piace il tuo lavoro? 

“Sì, perché mi piace lavorare a con-

tatto con le persone ed anche con i 

bambini.” 

Hai mai avuto paura? 

“Ho avuto tante volte paura, come 

tutti gli esseri umani, e credo che 

siano proprio le persone più corag-
giose ad avere una maggiore perce-

zione del pericolo. La paura che ri-

cordo maggiormente è stata quella 

vissuta durante il terremoto dell'80 

perché, rimasta da sola in casa, non 

riuscivo ad aprire la porta per scap-

pare via.” 

Ti piace lavorare in questa 

scuola? 

“Mi piace molto lavorare in questa 

scuola, perché il personale è molto 

educato e con un alto senso del do-
vere.”  

Se potessi viaggiare senza limiti, 

in quali località andresti? 

“Mi piacciono tutti i paesi orientali, 

soprattutto quelli che si affacciano 

sul mare. In realtà  sono molto le-

gata alla mia terra, ho un senso di 

appartenenza molto forte, mi piace 

vivere nella città in cui risiedo  at-

tualmente, ma se potessi scegliere 

starei a Napoli, in una zona sul 
mare.” 

Tu ami la moda?  Se sì, quale stile 

preferisci? 
“Non amo uno stile in particolare,  

mi piace molto  lo stile vintage, so-

prattutto adoro le borse ed i cappelli 

un po’ retrò.” 

 

Ora sembra anche a voi di cono-

scerla un po’ meglio? Possiamo 

dire che adesso noi intravediamo in 

lei la bambina che è stata e ci sem-
bra di averla ancora più vicina. 

Auguri, Preside, buona scuola! 

 

Redazione Missione Reporter 
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(continua da pag.1) 

Il nostro dialetto è particolare, ci 

sono delle parole divertenti e colo-

rite, incomprensibili ai più, ma, la 

cosa bella è che molte persone, 

quando parlano gesticolano mi-

mando il contenuto del discorso, in-

fatti, da qui deriva la teatralità del 

napoletano.  Questo dialetto com-

plesso, che con poche parole spiega 
subito e bene i fatti e i sentimenti 

che vogliamo raccontare, è ormai in 

disuso; si parla solo in famiglia. 

Una volta il dialetto veniva parlato 

tra persone semplici; i bruscianesi, 

lo usavano molto perché era un 

paese di contadini poco istruiti, che 

coltivavano patate e “papaccelle” 

(famose ancora oggi). La “Papac-

cella”, un piccolo peperone schiac-

ciato e costoluto, molto carnoso e 
saporito, conservato sotto aceto 

all’interno dei cosiddetti “rancel-

loni”, sorta di giara, in terracotta, è 

la protagonista della tavola natali-

zia dei bruscianesi. Non può man-

care la “papaccella” nell’insalata di 

“rinforzo”, un tipico antipasto con 

un misto di verdure e poi le case 

tutte profumano di baccalà e papac-

celle. Tutto quello che abbiamo fi-

nora raccontato ci è stato traman-

dato dai nostri nonni e bisnonni, 
poiché noi ragazzini del ventune-

simo secolo parliamo un dialetto 

diverso e non conosciamo molti 

termini arcaici che sono per noi in-

comprensibili. Per noi è interes-

sante scoprire le nostre radici, però, 

siamo proiettati verso un futuro 

sempre più tecnologico che ci fa 

usare termini anglosassoni, tali da 

farci allontanare dalla nostra lingua 

locale. Molta curiosità ci è stata ap-
pagata dall’opportunità dataci dalla 

nostra Scuola che ha collaborato 

con la Proloco di Brusciano sulla 

scoperta del nostro dialetto. 

 

Redazione Nati scrittori 
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La festa più desiderata è attesa dell’anno. 

 
 
 

 

 

È bella per tutti perché ci si prepara con largo anticipo e con la voglia di fare e mostrare idee sempre nuove. L’impegno alla 

realizzazione del Progetto “Natale è”, “non ci ha fatto dormire”; eravamo tutti presi ed eccitati al solo pensiero di quello 

che avremmo dovuto fare: essere protagonisti in un giorno di festa, immersi in uno scenario insolito, fatto di canti, luci e 

suoni. Un’esperienza unica quella vissuta, in cui la condivisione di intenti tra la scuola e le famiglie, è stata proficua affinché 

tutto potesse risultare perfetto. I giorni che hanno preceduto la realizzazione della manifestazione finale, sono stati molto 

intensi e tutto ciò che abbiamo imparato ci ha fatto riflettere sul vero significato del Natale e sul messaggio d’amore, d’ami-

cizia e solidarietà che diffonde. Il 17 dicembre 2019 è stato il giorno in cui, la piazza XI Settembre si è vestita a festa per 
accogliere tutte le interclassi del Plesso “Dante Alighieri”, che si sono esibite davanti ad un pubblico in trepida attesa. Il 

tutto si è svolto in una cornice scenica d’effetto: tre alberi coperti di luci e lo sfondo blu dietro di noi, sembravano dei fari e 

stelle che illuminavano noi piccoli cantori. Le nostre aspettative e quelle dei nostri maestri, sono state pienamente appagate. 

Anche il pubblico presente ha applaudito e si è complimentato per quanto realizzato. La rappresentazione si è conclusa con 

il discorso del Sindaco e della Dirigente i quali si sono complimentati e hanno augurato di ripetere questa bella ed emozio-

nante esperienza anche per il prossimo anno. Un tuffo nel cuore è stato, poi, il saluto del Dirigente Luigi Gesuele che, 

nonostante sia in pensione, ha lasciato un segno indelebile di affetto in tutti noi. Cantare alla fine “Image” di John Lennon, 

con la partecipazione di tutti i presenti, è stato bellissimo e coinvolgente. 
 

Redazione News on the news 

 

 

RETORICA A PARTE… 
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NATALE A BRUSCIANO TRA I NONNI E I …NIPOTI 
STORIE RACCONTATE, ASCOLTATE E …REINTERPRETATE 

O’ Natale 

 

Quanne vene Natale  

Tutt ‘e vie 

So cchiene e luci culurate. 

Int’ e’ case se pripare l’alber e o’ presepio. 

A sera da Viggilia è nu’ grande avvenimento: 

mettimme int ‘ o presepio,  

mmiezo o bue e l’asinello 

Gesù bambiniello. 

Nuie criature appriparamme  

latte e biscotti pe Babbo Natale 

che vene e tene famme! 

Comme è bello po’, o’ iuorne aroppe, 

correre sotto all’albero pe’ arapì e riale 

ca ci ha purtato Babbo Natale! 

 

Eleonora D’Avino 4^ A 

E’Zampugnar a Viggilia e Natale 

 

Ogn’anno è tradizione c’a nuvena o Bambiniello 

e zampugnare anna sunà. 

Accussì, e sette da matina, pe nove juorne, 

cu o’ friddo, cu ll’acque e o sole, 

bussano e’ porte e scetano e ccriature  

pe’cantà a nuvena tutt’ assieme! 

Comme è bello a primma matina cantà “quanne nascette ninno”, 

accumpagnati ra zampogna! 

Che allerìa, ch’emozione, 

quanno arriva o’ juorne da’ Viggilia:  

o’ fucularo chieno e fuoco 

l’addora do baccalà fritto cu e’ papaccelle, 

l’arber appicciato, 

o presepio pront pront pe ce sistimà 

o Bambniello ca nasce già! 

 

Angela Di Maiolo 4^ A 
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BABBO NATALE A NAPULE 

 

‘O vintiquattr ‘e notte arrivaje a Napule nu vicchiariell’ 

Teneva na slitta chiena e riali 

Vulanno ppe cielo verette pe primme o Vesuvio e o’ mare. 

‘O viaggio era stato assaje luongo, 

teneva famme ‘o puveriello. 

Cercan cercan truvaje nu pusticiello 

Scurnuso trasette chiano chiano 

E verette ‘a ggente ca’ magnava: 

‘ncoppe ‘a tavola ce steve  

na’ forma tonna 

cu a’ pummarola e a muzzarella tuorn tuorn 

O viecchio addumandaje: - Che è sta cosa prufumata as-

saje? 

Voglio pur ije una ‘e chesta! 

Rispunnette chillo: - È ‘a pizza Margherita, 

è pe tutti quanti, favorite! 

E allora o’ viecchio a coppo a mano: 

-janca e rossa comme a mme 

Dammene mille ca te faccio avvedé! 

Chella notte da Viggilia trasette chiano chiano 

L’omme furastiero cu e pizze mmano e, 

ogni cristiano puveriello ca truvaie pe Napule, 

le dette nu pensiero sapurite pe’ chi tene sempre appetito. 

 

4^ B Quattromani 

‘A FILASTROCCA  

(spaccato di vita quotidiana in un cortile bruscianese) 
Dint a casa ‘o nonno frije sasicce e papaccelle  

e a roppe va afora e appiccia a’ furnacella; 

pe intramenta a nonna cu o’ micciariell  

appiccia o fuoco sott o’ ragù ca adda peppià rinto a caccavella. 

Mammà, annanzo ‘a fenesta s’acconcia ‘o tuppo, 

‘ntrament e’ guagliuni mmieze ‘a via vòttano ‘o tuocco 

O’ nonno aroppe mangiato cu o’ traìno 

va inta a parula pe nu lemmitone fine fine. 

e‘ngoppe ce tene a cingorenza, ‘o rastriello 

e pure na’ fella e casatiello! 

Quanno se fa sera ce truvamm tutti quanti attuorno a vrasera: 

chi cu’ nu cunt e chi cu na preghiera 

se contano e fatte ca so succiese ajere. 

Primme e ce cuccà ce levamme basso e suttanine 

po’ e mettimme ‘ncoppe o’ scann 

pe’ truvà sistemate dimane matin 

e scarpe cu tutti e’ panne 

 

4^ E Capoluogo 

 

‘A FILIPPINA 

 

Abbascio, into a cantina 

Se sente ‘na bella filippina! 

-Chiurite chella porta! 

Ce sta nu vient fort… 

Se sente all’improvviso nu rummore… 

E ‘o zio ncoppe ‘o trattore 

Ca ha staccat o cuntatore! 

 

Cristina Pace 4^ A Capoluogo 

UN NATALE IN ARMONIA 

 

Natale tutto magico è, 

tanta neve intorno a me. 

In tutto il mondo pace e armonia 

E Babbo Natale che porta allegria! 

La letterina di tutti i giocattoli, 

a Natale giochi fantastici! 

Se non dormi non si presenterà 

Lui segreto resterà! 

Ma chi? Ma cosa? 

È ovvio, Babbo Natale! 

 

Giulia Cervone 3^ C Capoluogo 
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C’era una volta un Elfo di nome 

Natalino che era basso, ma proprio 

basso e per questo veniva bullizzato 

sempre da tutti, ma a lui non impor-
tava, subiva gli insulti degli altri 

senza reagire, perché era buono e 

perché sentiva di avere qualcosa di 

“molto alto” rispetto a chi lo pren-

deva in giro sulla sua statura. Era la 

sera della Vigilia e il lavoro da fare 

era tanto perché bisognava fare le 

consegne, Natalino svelto svelto in-

cartava   tutti i regali che Babbo Na-

tale avrebbe dovuto consegnare 

quella notte.  Natalino aveva prepa-

rato anche un regalino per Thomas, 
un bimbo caro a Babbo Natale e si 

stava affrettando a consegnarlo a 

Babbo Natale prima che partisse. 

Quale fu la sua amara sorpresa, 

quando nella stanza non trovò il suo 

“capo”, ma trovò Oblio, un elfo 

brutto e cattivo che lo prendeva 

sempre in giro: lo chiamava neo-

nato o sottiletta bassa; era lui l’ad-

detto a quelle consegne! Come 

sempre accettò tutto senza reagire, 
il suo scopo era di assicurarsi che il 

regalo arrivasse a destinazione e  

L’ELFO TROPPO BASSO 
Gli elfi erano sorpresi perché sape-

vano degli insulti che subiva da 

Oblìo! Ma il piccolo elfo non volle 
sentir ragioni, con coraggio salì su 

una slitta e volò alla volta del luogo 

dell’incidente per salvare Oblìo.Lo 

trovò, pensate un po’, sul tetto della 

casa di Tomas, con grande sforzo riu-

scì a toglierlo dall’impiccio e insieme 

consegnarono i regali al piccolo 

amico e a tutti gli altri bambini della 

lista. In silenzio consegnarono tutta la 

notte, Oblìo riflettendo sulla crudeltà 

che aveva avuto per il suo compagno 
e Natalino felice di essere stato utile 

nonostante la sua statura… Ad un 

tratto Oblìo ruppe il silenzio: -Perdo-

nami per tutte le cattiverie che ti ho 

fatto! - Disse rivolto al piccolo elfo 

che, felice lo perdonò. Insieme con-

segnarono tutti i regali e, quando tor-

narono da Babbo Natale, oblìo chiese 

scusa di nuovo: aveva capito una cosa 

importante: alti, bassi, grassi, magri, 

… o di tutte le corporature possibili 

non ha nessuna importanza! Perché 
un elfo o un bambino non si guardano 

e si giudicano dall’aspetto fisico, ma 

dalla dolcezza e dall’affetto e Nata-

lino ne aveva da vendere! 

 

Giulia Cervone 3^ C 

 

 

non s’importò di subire insulti: 

consegnò il regalo raccomandan-

dosi della consegna perché Babbo 
Natale ci teneva e andò via. (Cari 

bambini, dovete sapere, che la notte 

della Vigilia succede un pandemo-

nio: nei cieli del mondo volano tan-

tissime slitte trainate da renne…ma 

non su tutte c’è proprio Babbo Na-

tale, non potrebbe!!! E allora le 

consegne le fanno anche gli elfi. E 

infatti…) Oblio partì per le conse-

gne, quella notte proprio lui era im-

pegnato a portare doni ai bambini.  
Dopo un po’di tempo, arrivò la no-

tizia che il povero Oblio era caduto 

dal posto di guida della slitta, fi-

nendo su un tetto sottostante dal 

quale non poteva muoversi più! 

Tutti gli elfi erano rattristati perché 

nel posto in cui   stava non poteva 

essere tratto in salvo, era un posto 

troppo stretto e non c’era abba-

stanza spazio per poter andare a 

dare un aiuto… Sentito ciò, Nata-

lino si offrì di andare ad aiutarlo: - 
Aspettate- disse- io sono abba-

stanza basso da poter andare a sal-

varlo!  
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La sicurezza nelle scuole rappre-

senta un punto fondamentale per la 

salvaguardia degli alunni. Negli ul-
timi anni è diventata parte della vita 

scolastica educare gli alunni a rea-

gire con disciplina in caso di emer-

genza. Ciò forse è dovuto ai vari 

episodi di cronaca avvenuti, al fatto 

che le scuole italiane sono quasi 

tutte fatiscenti e a rischio di crolli 

anche per lievi terremoti e alla con-

dizione stessa del nostro territorio 

bello, interessante sotto tutti gli 

aspetti, ma purtroppo ad elevato ri-

schio sismico. È anche vero che 
ogni emergenza comporta reazioni 

diverse, ma gli alunni preparati alle 

possibili evenienze, possono rea-

gire con più cautela e disciplina, 

senza essere sopraffatti dal panico. 

Anche quest’anno, la nostra scuola 

primaria la “Dante Alighieri” ha af-

frontato le prove di evacuazione. 

Quel giorno dell’11 ottobre, i 3 

squilli della campanella hanno in-

terrotto le nostre lezioni e i cuori di 
ognuno di noi hanno cominciato a 

battere forte, preoccupati che po-

tesse trattarsi di un’emergenza 

reale. Ma la preparazione imparti-

taci dai nostri insegnanti ha fatto sì 

che, ognuno conoscesse il proprio 

ruolo e senza farci prendere dallo 

spavento, con calma, ci siamo ripa-

rati sotto ai banchi e, lì abbiamo at-

teso 30 secondi. Dopodiché, il ca-

pofila e l’insegnante ci hanno gui-

dati lungo il percorso prestabilito 
per ogni classe e condotti verso 

l’uscita nel punto di raccolta. Quei 

pochi minuti sono bastati per capire 

un po’ lo stato d’animo dei nostri 

compagni…. Alcuni ridevano spe-

rando si trattasse di una simula-

zione, altri erano emozionati e in-

creduli di ciò che stava succedendo. 

Le maestre ci hanno rasserenato e 

nel punto di raccolta, ogni classe si 

è messa in cerchio aspettando l’ap-
pello per accertarci che tutti era-

vamo sani e salvi e che non c’era 

nessun disperso o ferito. Per for-

tuna anche questa volta si è trattato 

di un’esercitazione. E tutto è bene 

ciò che finisce bene! 

                                                                                                

Redazione Viaggio nella notizia 

 

11 ottobre, la Dante Alighieri scende in Piazza 
 

…M A   P E R   S I C U R E Z Z A! 
 

Prova di evacuazione alla scuola primaria 
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Gli Alfieri della Repubblica sono dei ragazzi minorenni che hanno svolto delle azioni molto coraggiose per aiutare delle 

persone. L’onorificenza viene concessa ai cittadini Italiani, anche residenti all’ estero, e ai cittadini residenti che siano 

nati nel nostro paese. Il premio è nato nel 2010.  Il presidente Sergio Mattarella, che ha consegnato gli attestati, ha 

dichiarato che questi ragazzi sono buoni esempi per la società; inoltre   sono state date anche quattro targhe a delle 

associazioni meritevoli. Il Presidente nel suo discorso ha detto: ”In televisione  noi siamo abituati a sentire cose brutte, 

mentre voi rappresentate esempi positivi per la società e … la solidarietà rappresenta l'impalcatura della convivenza 

civile". 

Ecco le loro storie… 

 

Davide Indino, 17 anni, Tricase (Lecce) 

É impegnato nella promozione e diffusione dei 

libri: la lettura, la scrittura e la letteratura sono 

le sue passioni ed egli stesso ha ricevuto premi e 

riconoscimenti come autore. Fin dalla scuola 

media si è speso per organizzare eventi nel suo 

territorio, coinvolgendo amici, operatori del set-

tore, istituzioni e riconoscendo il valore dei libri 

come collanti nella vita di comunità. 

 

Luigi Pignoli, 14 anni, Accumoli (L'Aquila) 

Ha dato prova di coraggio nei momenti più 

drammatici del 24 agosto del 2016, quando no-

nostante la tenera età ha contribuito a mettere 

in salvo alcuni componenti della sua famiglia 

durante quel terribile terremoto che distrusse 

l’Aquila e proprio Accumoli Da quel giorno ha 

iniziato un servizio di volontariato con la 

Croce Rossa Italiana. 

 

Chiara Bordi, 17 anni, Tarquinia (Viterbo) 

Studentessa liceale che ha sfilato al concorso di 

Miss Italia con una protesi alla gamba sinistra 

(per la prima volta nella storia della gara) clas-

sificandosi terza. Rappresenta un esempio posi-

tivo perché, dopo esser diventata disabile a se-

guito di un incidente stradale, ha dimostrato di 

amare la vita tanto da partecipare ad un con-

corso di bellezza nonostante la menomazione. 
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Rebecca Maria Abate, 10 anni, Lucera (Foggia) 

Una ragazzina speciale, in quanto per lei non 

c'è niente di più naturale che aiutare qualcuno 

in difficoltà: grazie alla sua sensibilità è riu-

scita a creare un forte legame con una compa-

gna di scuola gravemente disabile. Rebecca, 

quando vedeva l'amica in difficoltà, si alzava 

dal suo banco e andava da lei, le puliva la 

bocca e l'aiutava persino a mangiare e il le-

game tra loro diventava sempre più forte 

tanto che i suoi insegnanti misero al corrente il 

preside di questa forte amicizia. Ora Rebecca è 

alle medie, ma il rapporto tra le due non si è 

interrotto e tra i corridoi s'intravedono ogni 

giorno. 

 

Ariane Benedikter, 18 anni, Bolzano. 

Vuole salvare il nostro pianeta  e già a nove anni 

aveva le idee chiare tanto da entrare a far parte di 

“Plant for the Planet”, organizzazione non-governa-

tiva ambientalista giovanile, nata con l’ obiettivo di 

piantare un milione di alberi in ogni Paese del 

mondo, per lottare contro il cambiamento climatico.. 

Il 15 marzo è andata a Bolzano per partecipare alla 

manifestazione “Global Strike for Future”, contro i 

cambiamenti climatici, ideato da Greta Thunberg, e 

tiene corsi e conferenze per diffondere le proprie idee 

tra giovani ed adulti perché tutti prendano co-

scienza  e abbiano a cuore le sorti del  pianeta. 

 

 
Anna Balbi, 12 anni, Napoli. 

La piccola Anna  è diventata alfiere della Re-

pubblica italiana  per le sue azioni di volonta-

riato e solidarietà: ha ripulito  delle spiagge 

dai  rifiuti , e ha aiutato molti suoi coetanei ad 

affrontare  il bullismo dicendo : "I bulli sono  i 

ragazzi che trasformano le loro debolezze in 

rabbia" . Inoltre si è impegnata nel dare soste-

gno ad anziani e ha dato il suo contributo nelle 

mense dei poveri. 

 

 
Alessandra Cortesia,18 anni, Santa Lucia di Piave 

(Treviso) 

Alessandra è una degli alfieri che grazie alla break 

dance è riuscita a sconfiggere i bulli. Veniva maltrat-

tata e i bulli le facevano portare gli zaini pesanti di 

tutti e le scrivevano lettere piene di insulti; ma ad 

aiutarla è arrivata la danza: grazie ad essa ha acqui-

sito più fiducia in sè stessa. Ha vinto la medaglia d’ 

argento alle Olimpiadi di break dance a Buenos Ai-

res. Lei ha detto: " il giorno della consegna delle ono-

rificenze essere parte di quel gruppo mi ha com-

mosso". 
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Giuseppe Bungaro, 18 anni,  Fragagnano (Ta-

ranto) 

È  stato nominato alfiere per aver creato uno 

stent salvavita coronarico. Giuseppe dopo il 

diploma vuole fare cardiochirurgia, adesso fre-

quenta l'ultimo anno del liceo scientifico. La 

sua idea è nata dopo che a tredici anni gli 

hanno diagnosticato una patologia al cuore. 

Lo stent che ha creato non dà complicazioni 

come il materiale usato fino ad ora. Pochi 

giorni prima del suo intervento, ha assistito ad 

una angioplastica coronarica; dopo due giorni 

è stato operato anche lui.  

 

 

 

Marcos Alexander Cappato De Araujo, 18 anni, Mi-

lano 

Affetto da tetraparesi spastica, premiato per il suo 

impegno nella difesa dei diritti dei disabili e per il suo 

talento nella scrittura e nella regia. Ha realizzato un 

cortometraggio sull'importanza dell'amicizia nel supe-

ramento delle barriere della paura che la disabilità 

può creare. 

Nel cortometraggio, confida Marcos "c'è molto di au-

tobiografico". 

Tommaso e Filippo Bolondi, 10 e 12 anni, Milano 

Giovanissimi fratelli che hanno inventato "Play 

Olly", un'app antibullismo.  

Qui si scambiano solo messaggi positivi in uno 

spazio protetto da insulti e offese.  

Tutto il contrario di molte app piuttosto popo-

lari tra i ragazzini, piene di insulti anonimi.  

 

 

Tancredi Mazzei Paterni, 12 anni, Livorno 

Il 22 luglio salvò un uomo che stava rischiando di an-

negare a mare. Mentre stava praticando surf e si 

stava divertendo fra le onde, si accorse che una per-

sona in difficoltà. Allora a nuoto raggiunse l’uomo e 

lo accompagnò a riva. Il ragazzo vive a Washington 

con i genitori e ogni estate torna a Livorno per le va-

canze. 

 
Sapete, cercando queste notizie e leggendo le gesta di alcuni di questi premiati, ci sono venute le lacrime agli occhi, sapere 

che esistono piccoli eroi anche dodicenni ci riempie di gioia, ci emoziona, ci fa rabbrividire e ci fa dire che il mondo è un 

posto meraviglioso! 

 

Redazione Missione Reporter 

 

 

 

 

 

http://www.circolodidatticobrusciano.gov.it/


New Generation                                                                                                                   Anno 11 numero 1 

www.circolodidatticobrusciano.gov.it                                                                                                          14 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 

  

  

http://www.circolodidatticobrusciano.gov.it/


New Generation                                                                                                                   Anno 11 numero 1 

www.circolodidatticobrusciano.gov.it                                                                                                          15 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TANTI SCATTI…UNA STORIA! 

Animation Camera Week 
 

Una settimana dedicata al cinema di animazione 

(24/30 ottobre). Un'esperienza bellissima abbiamo 

vissuto quest'anno con Roberta, l'esperta di ci-

nema d'animazione. Con lei siamo stati protagoni-

sti nel dare vita ai personaggi inanimati creando 

un cortometraggio, che è stato proiettato insieme 

ad altri durante la giornata trascorsa in una sala ci-

nematografica messa a nostra disposizione. In 

quell'occasione abbiamo visionato "Il bambino 

che scoprì il mondo" un film d'animazione brasi-
liano di Halè Abreù, che racconta la storia di un 

bambino che vive con i suoi genitori in campagna 

e trascorre le sue giornate all'aria aperta. Un brutto 

giorno il papà fu costretto a partire per la città in 

cerca di lavoro. Passa del tempo e il papà non ri-

torna a casa e quindi decide di andare a cercarlo, 

mettendo in valigia una foto di famiglia scattata in 

tempi felici. Si troverà in un mondo completa-

mente sconosciuto, vedrà cose che non aveva mai 

visto prima ed affronterà molti pericoli e imprevi-

sti, però, crescendo, qualcosa di quel bambino che 
si tuffava nei prati e in mezzo alle nuvole, in lui 

rimarrà sempre. Ciò che colpisce lo spettatore è la 

diversità dei colori che contraddistingue i pae-

saggi: l'azzurro del cielo, il giallo splendente del 

sole, il verde brillante dei prati e il bianco delle 

nuvole a rappresentare la campagna ricca e rigo-

gliosa contrapposta al grigio dei fumi, al nero 

dell'asfalto e delle ciminiere che caratterizzano la 

città avvelenata e infelice. L'autore del filmato ha 

utilizzato ritagli di giornali e riviste messe a rove-

scio per indicare il caos, il rumore, l'inquinamento 

e la tristezza che caratterizzano lo scorrere delle 
giornate e del modo di vivere in città. Molto più 

tranquilla, silenziosa e serena è invece la vita in 

campagna. Nel film il protagonista non parla, ma, 

i suoi sentimenti sono espressi dalla mimica del 

volto insieme ad alcuni suoni. La musica, infatti, 

ha un ruolo importantissimo, le note musicali 

prendono forma e diventano bolle di tutti i colori 

che si diffondono nell'aria. Il film è stato emozio-

nante per la storia e l'originalità delle immagini. 

Abbiamo appreso, inoltre, che produrre un film di 

animazione è molto impegnativo e faticoso, ma 
tanto soddisfacente. La realizzazione del film ha 

richiesto cinque lunghi anni di lavoro, inoltre, ci 

ha spiegato Roberta che occorrono 24 scatti per 

ogni secondo proiettato. D'ora in poi siamo certi 

che quando vedremo un cartone animato, ci chie-

deremo quanti scatti sono stati fatti per realizzare 

quel prodotto che sta dando piacere alla nostra vi-

sta e al nostro cuore.  

Buona visione a tutti!                      
 

Redazione Nati scrittori  
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Mentre la terra tremava la gente scendeva in 

strada in preda al panico. 

-Mi ha svegliato il rumore dell’armadio che 

ha vibrato per diversi secondi 

-Appena sentita la scossa, abbiamo preso i 

miei nipoti di due e sette mesi e siamo an-

dati in strada! 
Queste le testimonianze di Aida, un’italiana 

di origine albanese e di altre persone che si 

sono ritrovate terrorizzate per le vie di Ti-

rana. Tra la notte del 25 e 26 novembre è 

stata registrata in Albania una forte scossa 

di terremoto di magnitudo 6.5 colpendo in 

particolar modo e duramente la città di Du-

razzo e Tumane. Ci sono stati crolli di edi-

fici, case, Chiese e palazzi di due alberghi 

che a Durazzo si sono accartocciati su sè 

stessi.  Si contano almeno settecento feriti, 

diversi dispersi, e circa una trentina di per-
sone che hanno perso la vita. Fra i vari paesi 

che hanno inviato il loro aiuto c’è anche 

l’Italia insieme alla Francia, la Grecia, gli 

USA, e UE garantendo la loro collabora-

zione, disponibilità, e solidarietà a queste 

persone, che non hanno più niente, solo cu-

muli di macerie e lacrime per persone che 

non ci sono più. 

La scossa è stata così forte, tale da essere 

avvertita anche nel Sud dell’Italia. In Pu-

glia, in Basilicata, In Molise, in Abruzzo e 
in gran parte della Campania, molte persone 

hanno temuto il peggio precipitando nella 

paura e nel caos in quanto è ancora vivo il 

ricordo del terremoto che si è verificato re-

centemente nel Centro Italia distruggendo 

interi paesi e borghi come Amatrice, Accu-

moli, Norcia e tanti altri. 

 Siamo molto dispiaciuti per queste persone 

che stanno vivendo un momento di tri-

stezza, di paura e di angoscia. Concreta-

mente non possiamo fare nulla per alleviare 
le loro sofferenze, ma col pensiero siamo 

loro vicini pregando e sperando che possano 

tornare a vivere una vita serena e felice. 

Siamo molto tristi perché il nonno di Yle-

nia, una nostra compagna vive in Albania! 

 

4^ A Plesso Capoluogo 

 

Paura e terrore in Albania 
 

Scosse in Albania 

Quanta paura negli occhi della gente 

Che scappa per le strade come le acque di un torrente. 

Un terremoto di paura e di morte ha colpito l’Albania: 

alberghi, case, palazzi crollati e spazzati via. 

Quante macerie che ricoprono corpi… 

E mani che scavano in fretta 

Per salvare bambini, mamme, nonni e papà, 

e tanta gente di ogni età. 

Mi dispiace per le persone in Albania  

e spero che le scosse vadano via. 

 
Luigi Gesuele 4^ A Plesso Capoluogo 
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LA SCUOLA COM’È E… COME VORREI CHE FOSSE 
Viaggio attraverso la nostra “Dante Alighieri”, tra le sue mura, i suoi corridoi e 

…i suoi abitanti e le loro fantasie… 
 

La sede principale della nostra 

scuola è sita al centro di Brusciano. 

Pur essendo uno degli edifici più 
vecchi del paese è bella e colorata, 

affaccia su Piazza XI settembre di 

recente costruzione che l’ha resa 

ancora più bella, accogliente e ospi-

tale. Infatti la piazza permette an-

che una piacevole vista ariosa, tran-

quilla e sicura all’ingresso e 

all’uscita di noi alunni. La scuola 

ospita circa 700 studenti. Nono-

stante manchi ancora di una pale-

stra agibile, di laboratori scientifici, 
all’interno si trovano stimolanti 

proposte di numerose attività. La 

scuola “Dante Alighieri” infatti, si 

è molto rinnovata: gli alunni hanno 

avuto la possibilità di partecipare a 

vari concorsi tra cui quello della 

poesia dialettale che si è concluso il 

30 novembre 2019; realizzano ogni 

anno il giornalino scolastico e par-

tecipano a progetti curriculari ed 

extracurriculari, attività queste che 

contribuiscono ad arricchire ed ap-
profondire le conoscenze e lo stu-

dio di ogni singolo alunno. Dalle 

varie interviste condotte abbiamo 

rilevato opinioni contrastanti: sul 

piano dell’accoglienza, c’è chi so-

stiene, tra gli alunni, che ci sono de-

gli ottimi insegnanti (affettuosi, 

premurosi, attenti a far apprendere 

il programma); chi invece, che ci 

sono insegnanti abbastanza severi 

che pretendono molto dagli alunni. 
Per quanto riguarda i collaboratori 

scolastici, hanno un’ottima opi-

nione di alcuni di essi che, sono 

sempre disponibili per tutti gli sco-

lari.  Tutta la platea scolastica   con-

corda che la nuova preside è molto 

simpatica e amica dei bambini.  In-

somma, la scuola Primaria del Cir-

colo Didattico di Brusciano non si 

fa mancare proprio niente e dob-

biamo dire che piace alla maggio-

ranza dei nostri compagni… Certo, 
volendo essere esigenti, potremmo 

desiderare… 

“una Scuola 

tutta di cioccolato,  

con il tetto di zucchero filato. 
una scuola fatta di fiori, 

con uccelli e farfalle di mille co-

lori” 

Allora costruiremmo scuole a 

forma di torta, nuvole e cespugli di 

zucchero filato, con pareti fatte di 

cioccolato e uno stagno di nutella.  

Oppure una scuola di colore giallo 

e blu con un giardino pieno di gio-

chi, divertimenti, con delle giostre, 

otto fontane di cioccolato bianco e 
una vasca fatta di zucchero filato.  

Basta ora con la fantasia e rien-

triamo nel mondo reale dove la 

scuola che vorrei potrebbe real-

mente essere realizzata dai tecnici 

del Comune e non dalla fantasia 

del poeta Giuseppe Risica che ha 

progettato una scuola così bella 

ma uscita dalla sua fantasia e non 

dal progetto di un ingegnere. 
Volendo, noi piccoli redattori “La 

banda dei curiosi” possiamo solo 
desiderare una scuola che sia ben 

ristrutturata, con aule spaziose, 

porte e finestre a regola, materiale 

scolastico moderno, una palestra e 

tanti laboratori dove noi alunni in-

sieme ai rispettivi insegnanti po-

tremmo migliorare il nostro profitto 

ma, proprio come dice il Rodari: 

“una scuola grande come il 

mondo… dove ci sono lezioni facili 

e lezioni difficili, brutte, belle e così 
così. Ci si impara a parlare, a gio-

care, a dormire, svegliarsi, a voler 

bene e perfino ad arrabbiarsi... Di 

imparare non si finisce mai, e quel 

che non si sa è sempre più impor-

tante di quel che si sa già. Questa 

scuola è il mondo intero Quanto è 

grosso: apri gli occhi e anche tu sa-

rai promosso”. 

Questa è la scuola giusta, una 

scuola a nostra misura dove si im-

para a crescere! 
Noi bambini, cittadini del domani, 

non ci stancheremo mai di chiedere  

 

la scuola che fa sognare, la scuola 

che c’insegna ad amare, ad essere 

solidali, ad essere sempre affamati 
di sapere. 

Redazione La banda dei curiosi 
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La scuola “Dante Alighieri” accoglie le piccole matricole di prima classe 

e li accompagna nel fantasmagorico viaggio della cultura! 

- Il giorno 8 ottobre 2019, nel Plesso 
“Dante Alighieri” di Brusciano, si è 

svolta la “Festa dell’accoglienza”, 

una festa dedicata ai bambini delle 

classi prime, simbolo di un viaggio 

nello studio, nella felicità di cono-

scere, nell’apprendimento…ma an-

che un incoraggiamento alla voglia 

di studiare! Il progetto “L’inizio di 

un nuovo viaggio!” è nato dall’esi-

genza di accogliere ed inserire gra-

dualmente nell’ambiente scolastico 

gli alunni delle classi prime della 
scuola primaria, per favorire l’inse-

rimento sereno e creare un contesto 

ambientale, emotivo e sociale coin-

volgente, dal quale possa scaturire 

la motivazione ad apprendere. Il 

tema della festa è stato proprio la 

mongolfiera, un simbolo di inizio 

di un viaggio che non finirà mai. 

Gli alunni delle classi quinte sono 

scesi nel cortile della scuola e si 

sono posizionati; a seguire sono en-
trati gli alunni delle classi prime 

sulle note della “Marcia di Ra-

detzky” e, anch’essi si sono ben al-

lineati nello spazio loro assegnato. 

Una bambina ha dato inizio alla 

manifestazione leggendo un bel di-

scorso scritto dagli alunni di quinta, 

con l’aiuto dei propri insegnanti: 
Buongiorno a tutti!  

“Oggi siamo qui per accogliere fe-

stosamente i nostri nuovi piccoli 

compagni che da alcuni giorni 

hanno iniziato a frequentare il 

primo anno di Scuola Primaria. A 

nome della Preside, delle nostre 

maestre e dei nostri maestri, noi 

bambini di classe quinta, rivol-

giamo un saluto di benvenuto a 

tutti loro e alle loro famiglie.  

Cari piccoli vi auguriamo che 

l’entusiasmo e la voglia di cre-

scere vi accompagnino per l’intero 

anno scolastico. 

In questa occasione vi conse-

gniamo simbolicamente la “chiave 

dei saperi.  

Questa chiave vi aprirà le porte 

della conoscenza, introducendovi 

nel mondo fatato della scuola. Noi 

abbiamo custodito gelosamente la 

chiave, e ne conosciamo l’impor-

tanza. Ci ha aperto le porte della 

lettura, della scrittura e del cal-

colo, che sono le basi della cul-

tura. Abbiamo dato libero sfogo 

alla curiosità, all’interesse e verso 

ogni forma di creatività. Abbiamo 

imparato a collaborare insieme, 

rispettandoci, perché solo così 

possiamo formare un mondo mi-

gliore.  

Una raccomandazione: “Non per-

dete questa chiave perché è molto 

preziosa per realizzare i vostri so-

gni”.  

Noi vi affidiamo la chiave perché 

vi aiuti a esprimere sempre i vostri 

pensieri liberamente, nonostante 

la diversità di ciascuno. Studiate 

con passione perché la cultura è 

un bene prezioso che nessuno mai 

vi potrà portare via”. 

Un alunno di un’altra quinta ha 

letto, poi, la storia di “Mongol-

fiera”, che con l’aiuto di un bam-

bino era riuscita a superare la sua 

paura di volare. 

E la storia recita così: 

…C’era una volta un pallone molto 

triste che si chiamava Mongolfiera. 

Mongolfiera riusciva a volare gra-
zie ad un gas magico: chiamato 

fuoco, che usciva dalla sua bocca, 

infatti, la bocca di mongolfiera era 

come quella di un grande drago. 

Un giorno due fratelli molto curiosi 

fecero uno scherzetto a Mongol-

fiera: posero una grande cesta 

sotto il pallone con dentro una pe-

cora, un gallo e un’anatra. Gli ani-

mali però avevano paura, la pecora 

iniziò a correre come una matta, il 
gallo salì sul grande pallone gri-

dando CHICCHIRICHIIIII e l'ana-

tra cerco di volare giù, ma rimase 

impigliata nella cesta. 

(continua a pag. 19) 
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(continua da pag.18) 

Mongolfiera si spaventò così tanto 

che non volle più volare. Un giorno 

non lontano un signore di nome 

Jean Francois affascinato dal 

grande pallone, volle provare ad 

aiutare Mongolfiera a superare la 

sua paura. Dopo numerosi tentativi 

riuscì a farle compiere solo piccoli 

voli, il mattino presto e il tardo po-
meriggio. Mongolfiera aveva an-

cora paura e non riusciva in nessun 

modo a superarla. Passarono anni 

…Un giovane ragazzo, molto paz-

zerello, figlio di Jean Francois de-

cise di realizzare il sogno di Mon-

golfiera: fare il giro del mondo 

senza paura. Dopo svariati tenta-

tivi, il giovane riuscì a conquistare 

la sua fiducia, e finalmente, in-

sieme, partirono. Ancora oggi se 
alzate la testa e vedete passare un 

pallone che somiglia a un grande 

drago, allora è sicuramente Mon-

golfiera! 

Appena l’alunno ha terminato la 

lettura della bella storiella, un’altra 

alunna di quinta ha consegnato 

simbolicamente a un alunno di 

prima, la “Chiave dei saperi”. 

Successivamente è stata recitata la 

poesia: 

Cielo sereno, brezza leggera 
ed ecco si innalza la mia mongol-

fiera! 

Cuore che batte per l’emozione… 

volare in alto con un pallone! 

Voglio vedere, voglio scoprire 

dove la terra va mai a finire, 

dove comincia il mare profondo 

e quali sono i confini del mondo, 

com’è la gente di quelle lontane 

città 

dov’è notte fonda, se da noi il sole 
sta. 

E in quel cestino cullato dal vento 

imparare con i miei amici... 

…che bel divertimento 

Dopo la recitazione della poesia, i 

bambini di prima hanno iniziato a 

cantare e a ballare sulla musica di 

una simpaticissima e coinvolgente 

canzoncina sulle vocali. 

A seguire hanno cantato la canzone 

“Baby Shark”, talmente divertente 

e conosciuta, che tutti, ma proprio 
tutti, compresi i docenti e i genitori 

presenti, hanno cantato e ballato, 

insieme agli alunni delle classi 

prime! 

Successivamente, con grande sor-

prese, è arrivato il signor sindaco, 

Giuseppe Montanile. Ha salutato 

tutti e insieme alla preside, ha te-

nuto un discorso sull’importanza 

dello studio per noi bambini ed ha 

elogiato tutto il corpo docente per 

l’impegno profuso affinché la ma-

nifestazione avesse successo. 

I bambini più grandi, orgogliosi 
della loro Scuola, dei loro inse-

gnanti, dei risultati raggiunti e di 

essere maturati, non solo studiando 

ma anche collaborando tra di loro, 

hanno intonato con tanta emozione 

l’inno d’Italia. 

Qualche istante dopo, una mongol-

fiera formata da palloncini colorati 

e una cesta di carta, contenente i bi-

gliettini sui quali ogni bambino di 

quinta aveva scritto le proprie paure 
e le aspettative verso la scuola me-

dia, è stata fatta levare in volo. 

Che emozione!!!! 

Infine, siamo tornati felici e con-

tenti in classe. 

 

Redazione News on the news 
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Italiano birichino, 
ha tanti libri nel taschino; 
ha tanti verbi 
lunghi come inverni. 
Ha tante rime da alternare 
e tante case in cui farle abitare. 
La matematica è allegra, 
perché non ha nessun impegno, 
tanti numeri da gestire  
e molto da capire. 
I problemi van risolti, 
come lacci appena sciolti. 
La storia è interessante, 
come una luce abbagliante. 
Con Egizi e Sumeri, Assiri e Ittiti, 
le giornate passano presto, 
come quando scrivo un testo. 
Con la geografia non c’è rabbia, 
è semplice come fare un castello di sabbia. 
Con le carte e gli strumenti 
Si possono descrivere tutti gli ambienti. 
Con l’inglese sempre all’erta, 
la sua porta è sempre aperta. 
Con le sue parole  
facciamo tante capriole. 
Le parole nuove che con lei incontriamo, 
noi tutti quella materia amiamo. 
La religione è calma, 
possiamo dormire su una palma. 
Con la scoperta della Bibbia, 
non si resta chiusi in gabbia 
e si allontana la rabbia. 
Con la scienza e la geometria, 
c’è in aria l’allegria. 
Con le ampolle e le figure, 
non ci sono più paure. 
Son tutte buffe e son tutte belle, 
queste sono le otto materie; 
son tutte birichine, 
son tutte pazzerelle. 
 
Martina Carpine 4^ C 

 

La sicurezza a scuola si deve rispettare 
perché più sicuri ci fa stare. 
È un nostro diritto molto importante 
stare in questo luogo con tranquillità costante. 
Se ognuno impara a come comportarsi 
in caso di calamità 
il pericolo quasi sicuramente 
scansare potrà. 
Redazione Viaggio nella notizia 
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"Istituzione del "Giorno della Memoria" in ricordo dello sterminio e delle persecu-

zioni del popolo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti" 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 177 del 31 luglio 2000 

Il 27 gennaio del 1945, l’Armata Rossa 
(esercito dell’Unione sovietica in 

guerra contro la Germania) varcò i can-

celli di Auschwitz per liberare tutti gli 

ebrei rinchiusi in quel Campo. 

Ciò che trovarono quei soldati che pure 

stavano combattendo un’atroce guerra, 

fu orribile, neanche il peggiore dei de-

moni poteva aver pensato delle cattive-

rie così grandi. L’orrore fu tale che quel 

giorno rimase nel cuore di tutti coloro 

che videro…e videro tanti… perché fu-

rono scattate foto, filmate le condizioni 
di quelle persone, i capannoni dove vi-

vevano, le docce dove morivano, i forni 

dove bruciavano… I cumuli di resti 

umani, le fosse dove venivano sotter-

rati… 

Hitler che era il capo dei tedeschi pen-

sava che gli ebrei fossero una razza in-

feriore che disturbava la bellezza della 

razza tedesca (ariana) e quindi doveva 

essere eliminata, distrutta, così come 

dovevano scomparire tutti quelli che 
non erano perfetti come gli zingari, i di-

sabili, i gay, i testimoni di Geova e al-

lora li caricavano su treni e li portavano 

in questi Campi dove li marchiavano 

con un numero sul braccio e poi li rin-

chiudevano. 

Di solito le persone anziane li portavano 

nelle camere a gas e li uccidevano su-

bito. I più giovani li sottoponevano a la-

vori forzati fino a distruggerli…per i 

bambini la sorte era peggiore: loro non 

potevano giocare, non avevano cibo, 
non andavano a scuola, venivano sepa-

rati dalle mamme, su di loro conduce-

vano degli esperimenti… e alla fine li 

facevano morire… 

Quando sentiamo le testimonianze dei 

sopravvissuti, ci chiediamo sempre 

come è possibile che l’uomo possa es-

sere così crudele! Ci fa paura che l’es-

sere umano sia capace di tanto ed è per 

questo che non bisogna dimenticare 

questa orrenda pagina di storia!! Non 
deve mai più succedere! 

 

4^ A Quattromani 
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Dicembre 2019: allerta meteo in tutta Italia e … Venezia muore sott’acqua? 
 

 

Più di un metro e mezzo di acqua tra le calli veneziane, distrutte le merci delle botteghe a piano terra,  

rovinato tutto. Gravissimi i danni al patrimonio artistico veneziano. Danni irreparabili! 

Giuseppe Conte, il presidente del 

Consiglio, ha promesso aiuto e so-

stegno alle famiglie, ai commer-

cianti e al sindaco della città. Vene-

zia non è nuova ad allarmi, disastri 

e.incendi, ma i Veneziani sono 

duri, combattono come tanti 

Rambo e non si arrendono! Convi-

vere con l’acqua alta per i loro è 

una condizione normale, tanto è 
vero che un operaio veneziano, non 

potendo portare nei parchi il suo 

cane di nome Ulisse, l’ha preso in 

braccio e l’ha portato sui ponti. 

Giovanni Leone, veneziano di ado-

zione ed architetto, ha detto che per 

vivere bene nella città della Sere-

nissima bisogna seguire tre fonda-

mentali regole : la prima regola è 

che con l’acqua alta non si corre 

mai, perché si può facilmente ca-

dere; la seconda regola è cammi-

nare in fila indiana, perché le 

calli (le stradine veneziane si 

chiamano così) sono strette e 

quando alcune persone si fer-

mano ,soprattutto i turisti, il pas-

saggio si ostruisce; terza regola, 

ma non meno importante: i vene-

ziani hanno imparato ad organiz-

zare la loro vita nella difficoltà 

senza scoraggiarsi. La cosa che 

maggiormente preoccupa nei giorni 
di acqua alta è la spesa, infatti si 

prende l’appuntamento con il frut-

tivendolo, con il salumiere per farsi 

portare del cibo. Tutti i cittadini 

hanno un ‘app sul cellulare che li 

avverte quando c’è l’acqua alta e 

tutti si devono adeguare. All’acqua 

alta non si può darla vinta! La vita 

continua e bisogna adattarsi. I Ve-

neziani portano i bimbi piccoli 

sulle spalle, mentre quelli più 
grandi, anche se arrivano in ritardo, 

le maestre non li sgridano! Ci ver-

rebbe da dire “Beati loro che vanno 

a scuola con comodità!”. In quei 

giorni non passa il carretto della 

spazzatura, quindi viene lasciata al 

barcone che si trova al Canal 

Grande. É capitato addirittura che 

un ragazzo, andato a fare una visita 

medica alle ore 8,00, è rimasto 

bloccato dall’acqua fino alle ore 

14,00. I Veneziani sono paragonati 

ai coniglietti Duracell, perché sono 

instancabili e lottano per non darla 

vinta all’acqua alta. L’allerta meteo 

ormai è una costante, però non ha 

provocato solo danni a Venezia ma 

anche in altre parti di Italia. Ci sono 
stati disagi in Trentino Alto Adige, 

Lombardia, Piemonte, Campania, 

Liguria. In Trentino Alto Adige c’è 

stata una forte bufera di neve, che 

ha fatto mancare l’energia elettrica 

ed ha fatto cadere alberi carichi di 

neve che hanno ostruito le strade. In 

Lombardia il fiume Po è straripato 

e il forte vento ha fatto cadere per-

sino la croce del campanile di Villa 

Chiara. In Piemonte, molte fami-
glie, sempre per la neve, sono rima-

ste isolate nelle loro case e non po-

tevano uscire. In Liguria c’è stata 

una frana e gli abitanti sono rimasti 

nelle loro case senza energia elet-

trica e con poco cibo perché erano 

stati danneggiati i pali della cor-

rente. In Campania è straripato il 

fiume Volturno, un cacciatore si è 

salvato, tenendo in braccio il pro-

prio cane sull’unico lembo di terra 

lasciato libero dall’acqua e poi è 
stato recuperato dai carabinieri 

della forestale.  

 

4^ E Plesso Capoluogo 
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“BRUCIA…BRUCIA…BRUCIA…” è il grido esasperato della Terra! 

Amazzonia e Australia, i polmoni 

del pianeta, due terre così lontane, 

eppure così vicine, legate da 

un’unica sorte: gli incendi deva-

stanti. 

L’anno 2019 è stato caratterizzato 

da gravi problemi per la salute del 
nostro pianeta. Gli incendi hanno 

distrutto in gran parte “la macchia 

verde” e la vita di molti animali, 

portando enormi danni alla nostra 

Madre Terra. Dietro agli incendi 

c’è sempre la mano dell’uomo col-

pevole direttamente o indiretta-

mente della distruzione del nostro 

bene più caro. Ci ha commosso la 

testimonianza di una nostra redat-

trice, la cui zia è australiana, che ci 

ha raccontato di come il Paese af-
fronti questa catastrofe.  I cittadini 

si spingono verso il mare, ma le 

rive sono ricoperte dalla cenere, le 

fiamme alle loro spalle arrivano im-

petuose. Tutto il popolo è unito e 

solidale. I vigili del fuoco lavorano 

senza sosta e ognuno fa la sua parte 

per portare in salvo quante più 

piante e animali possibile. Infatti, fa 

molta tenerezza la foto che gira sui 

social, di una bambina che protegge 
tra le sue braccia un koala impau-

rito e disorientato, che cercava di 

sfuggire alle fiamme. 

BASTA! BASTA! BASTA! 

Imploriamo noi bambini e a gran 

voce gridiamo agli adulti: “Ci state 

consegnando un mondo senza ossi-

geno, inquinato, maltrattato, soffe-

rente, stanco e sfruttato da voi 

grandi.” 

BASTA! BASTA! BASTA! Anche 
la Terra dice basta, e sembra invo-

care ad alta voce 

 “BAMBINI AIUTO!!!! Il mio fu-

turo è nelle vostre mani” 

 

Redazione Viaggio nella notizia 

 

 

 

L’Amazzonia in fiamme 
L’Amazzonia in fiamme sta  

e rattristar il cuore ci fa  

se un rimedio non si porrà 

presto la natura sparirà  

e il mondo morirà. 

Gli animali stan soffrendo  

e il riparo van cercando  

tutto arde, tutto brucia. 

E il mondo è senza luce… 

L’ uomo sa il male che si fa? 

Distruggendo la natura  

niente ha la vita e niente dura…  

Solo quando lo capirà  

Più vita ci sarà… 

 

Redazione Viaggio nella notizia 
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La televisione!!! Che bel mezzo di 

comunicazione! Offre molti 

programmi di intrattenimento 

interessanti. Bisogna saper, però, ben 

utilizzare questo strumento senza 

farsi sopraffare dalle molteplici 

immagini e informazioni. I bambini 

corrono dei rischi, quando sono 

esposti per troppo tempo e da soli, 

alla visione di trasmissioni e 
spettacoli che possono turbarli e 

influenzarli negativamente. Quindi, 

il tempo dedicato alla televisione 

deve essere limitato perché riduce il 

tempo dedicato alla creatività, alla 

lettura e ai rapporti con i coetanei. 

Quando si guarda la tv, bisogna 

scegliere programmi adatti ai 

bambini e possibilmente 

condividerli con gli adulti, perché la 

visione di spettacoli di 
intrattenimento e di informazione, di 

film, anche se adatti a loro, può avere 

bisogno di spiegazioni e 

rassicurazioni. Ora noi ci chiediamo: 

come potrebbe essere “la tv 

intelligente” per essere adatta ai 

bambini? Magari trasmettere 

programmi senza tanta pubblicità 

che influenza negativamente le 

nostre giovani menti, mandare in 

onda telegiornali con notizie adatte 

alla nostra età, condotti da cronisti e 
giornalisti in erba come noi capaci di 

farci arrivare notizie semplici e 

chiare proprio alla nostra portata. 

Trasmettere spettacoli allegri ma 

anche con temi di attualità che ci 

mettono in contatto con la realtà, 

laboratori virtuali attraverso cui 

possiamo fare indirettamente 

esperienze scientifiche. Insomma la 

buona televisione, come dice il 

professor Manzi, “deve diventare 
suscitatrice di vita, far scoprire le 

meraviglie dell’umana natura, dare 

energia con lo spirito, cibo e salute 

per la mente.”   
E tutto ciò… si può fare! 
 

Redazione Viaggio nella notizia 
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LA FIGURA DI SAN GIOVANNI BOSCO: PENSIERI E RIFLESSIONI 
 

Il “Maestro” dei maestri 

31 gennaio: fine del primo quadri-

mestre! Che sollievo! 

31 gennaio, san Giovanni Bosco. 

Un raggio di luce ha ammorbidito 

le nostre tensioni, le nostre grandi e 

piccole preoccupazioni per le di-

verse “Unit” da portare in verifica. 

Grazie alla maestra abbiamo cono-

sciuto la figura di san Giovanni Bo-

sco, un Santo molto amato in vitae 

anche oggi è uno dei più conosciuti. 
Ha speso la sua vita interamente al 

servizio della gioventù: ha dato una 

casa ai senza tetto, da mangiare a 

chi non aveva cibo, da vestire a chi 

non aveva indumenti, un’istruzione 

a chi non aveva i mezzi per poter 

frequentare la scuola, un lavoro a 

chi ne era privo. I fanciulli, i gio-

vani e tutte le persone che lui aiu-

tava vivevano insieme nella sua 

grande casa che aveva fatto co-

struire per loro. In un clima di se-
rena allegria, i ragazzi studiavano, 

giocavano, pregavano, lavoravano, 

ma innanzitutto si volevano bene, 

una grande famiglia guidata 

dall’amore e dall’autorevolezza di 

Don Bosco perché “l’educazione è 

cosa del cuore”, come lui soste-

neva. Inoltre diceva: - Se vuoi che i 

giovani facciano quello che tu ami, 

ama quello che piace ai giovani. 

Nasceva nel 1846 a Valdocco il 
primo oratorio, casa che accoglie, 

istruisce e avvia all’inserimento 

nella vita sociale. La figura di Don 

Bosco ci insegna che anche noi 

dobbiamo amare e accogliere tutti, 

anche quelle persone che rischiano 

la vita sui barconi per attraversare il 

mare e giungere in Europa in cerca 

di una vita migliore. 

Papa Giovanni Paolo II lo ha defi-

nito “Padre e Maestro della gio-

ventù”. 

Alcune frasi di Don Bosco 

- Nessuna predica è più edificante 

del buon esempio. 

- Studia di farti amare, prima di 

farti temere. 

- Non abbiate paura di sognare cose 

grandi. 

 

4^ A Plesso Capoluogo 
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A TE GIANNI  
 

Quando leggo le tue poesie  
Mi viene voglia di scriver le mie  
Sei un grande poeta Rodari Gianni  
E io mi vesto con i tuoi panni  
Tante poesie io scriverò 
E agli amici le leggerò. 
 
Anna Speranza Bello     3^ C 
 

GIANNI RODARI 
 

Rodari sei un innovatore 
dei sorrisi sei il creatore. 
I tuoi racconti ci fan divertire, 
e quando i tuoi libri leggiam 
a bocca aperta restiam. 
Tu che hai molta fantasia 
I nostri cuori riempi di magia. 
A stupirci non finisci mai 
Sei un grand’uomo sai. 
 
Milena Castaldo 4^ B 

GIANNI RODARI 
 

Ecco a voi Gianni Rodari: 
È vivo? Magari! 
Un grande insegnante, 
una vita luccicante, 
un grande scrittore, 
insomma un campione. 
Ha scritto molte poesie 
insegnando i bambini con fantasia. 
Il tempo passa e va 
ma sempre nei nostri cuori resterà. 
Ecco a voi Gianni Gianni 
Che quest’anno compierebbe cento anni. 
 
Annunziata Pasculi 5^ E 

GIANNI 
 

Gianni Gianni che bravo poeta 
A scriver filastrocche per render la vita lieta 
Tu hai un cuore d’oro, 
È per questo che ti adoro.  
Grigi i capelli 
Gli occhi sempre belli.  
Molta gentilezza hai  
E tante poesie fai.  
La tua fantasia 
È come magia, 
per tutti i bambini 
dai più grandi ai piccolini. 
 
Martina Maiello 5^ B 
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GIULIA CASTALDO 3^B 

 
ANTONIETTA TRAMONTANO 3^B 

 
ILARIA MIRONE 5^B 

 
NUNZIANNA MAROTTA 5^B  

GAIA PERROTTA 3^B 

 
FEDERICA DI FALCO 5^B 

 
GIOVANNA CERCIELLO 5^A 

 
GIOVANNA CERCIELLO 5^A 
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LUIGI BELFIORE 5^A  

FRANCESCA AMOROSO 5^A 

 
PASQUALE DI PALMA 3^A 

 
GIULIANA EGIZIO 3^A 

 
GIOVANNA CAPASSO 5^D 

 
MIRIAM PASSARELLI 3^A 

 
GIULIANA EGIZIO 3^A 

 
MIRIAM PASSARELLI 3^A  

 
ALISSA SANGERMANO 3^C 

http://www.circolodidatticobrusciano.gov.it/


New Generation                                                                                                                   Anno 11 numero 1 

www.circolodidatticobrusciano.gov.it                                                                                                          29 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sovente le epidemie hanno avuto nella nostra storia un profondo impatto sociale, culturale, scientifico, 

influenzando i tempi seguenti all’episodio traumatico, configurando una cesura con il passato. Tanti sono i 

ricordi, gli aneddoti e le esperienze ad esse collegate, determinate nella storia e che si riscontrano in tutti i 

paesi della terra. Per rimanere a noi, bisogna partire dalla considerazione che ogni evento anche il più 

deleterio deve essere affrontato e superato collegandosi al minimo elemento di positività. È indubbio che 

la quarantena e il distanziamento sociale, nei nostri tempi, è infinitamente confinato al solo spazio materiale, 

in quanto con il collegamento internet, non si arriva al silenzio ed alla esclusione totale che si poteva avere 

nel passato. Nel 1348 la peste a Firenze costringe dieci giovani a rifugiarsi in campagna ed i loro racconti 

si concretizzano nel Decameron di Boccaccio che descrive anche l’incapacità dei medici a curare quella 
malattia, la peste bubbonica, che in epoca pre-antibiotico non aveva terapia, descrivendo la nostra stessa 

sensazione d’impotenza, davanti alla Scienza che oggi pensavamo essere onnipotente. Ma ancor più ci 

sembra attuale, la peste del 1630 descritta dal Manzoni ed anche allora come oggi la malattia discese dalla 

Germania. Così inizia infatti il nostro grande scrittore nel suo XXXI capitolo dei Promessi Sposi: “La peste 

che il tribunale della sanità aveva temuto che potesse entrar con le bande alemanne nel milanese, c’era 

entrata davvero, come è noto; ed è noto parimente che non si fermò qui, ma invase e spopolò una buona 

parte d’Italia». A noi che abbiamo letto e poi visto le varie edizioni televisive e cinematografiche di questa 

grande opera, ci sembra di vivere la stessa aria, lo stesso disappunto, la stessa paura. Impressionante poi 

l’identica vicenda della sottovalutazione del problema che anche allora venne percepita dai governanti solo 

tardivamente quando malati e mortisi accumularono nelle strade. Tale approccio tardivo è causato dalla 

voglia inconscia di nascondere i problemi, di posticiparli, di sperare che si risolvano da soli. La epidemia 
con la sua scia funesta di malattie e morte mette in evidenza le criticità della società, le meschinità 

dell’uomo, l’egoismo di tanti, ma sempre suscita nella parte positiva della società una forza nuova, un’ener-

gia di solidarietà, una voglia di cambiamento. Ma è proprio da questa voglia di rinnovamento che dobbiamo 

partire, per creare un futuro migliore, perché questa forzata solitudine ci costringe a pensare, a verificare 

gli errori del passato per una risoluzione della questione. La globalizzazione ha, senza alcun dubbio, influito 

negativamente sull’attuale situazione ambientale, creando quelle innaturali commistioni tra specie diverse, 

con abitudini alimentari, stili di vita ed inquinamenti deleteri per una corretta sopravvivenza dell’uomo. 

Questa forzata solitudine, di contro, ci costringe a ripensare dal nostro punto di partenza: Brusciano. Questa 

piccola cittadina, immersa nel verde della campagna tra Napoli e Nola è stata nel passato patria di grandi 

uomini e di grandi scienziati. A loro, a quegli esempi di moralità, dedizione, competenza e senso civico, la 

Scuola, la nostra Istituzione deve indirizzare alunni e studenti che sono i cittadini del domani. Giovanni e 

Mariano Semmola medici, insigni studiosi, il primo padre della Farmacologia italiana, il secondo illustre 
mirabile esempio di patriota del Risorgimento, anche filosofo che nel Colera del 1884 partecipò di persona, 

contribuendo al contenimento di quella malattia. Ma gli uomini illustri sono stati numerosissimi in questa 

terra anche in tempi recenti. Il grande filosofo Guido de Ruggiero, che con le sue opere ha analizzato la 

storia della filosofia occidentale senza pari, tanto che lo stesso Benedetto Croce ne riconobbe la competenza 

e la forza speculativa dettandone l’epitaffio. Ed ancora Roberto de Ruggiero, maestro di Diritto all’Univer-

sità di Napoli, morto prematuramente ed ancora il Prof. Salvatore Terracciano, insigne neurochirurgo, che 

aveva studiato a Stoccolma presso il famoso Maestro Herbert Olivecrona. E come dimenticare la figura del 

senatore Salvatore Piccolo, politico immacolato, il cui unico scopo nella vita fu il bene della comunità 

bruscianese e dell’intera provincia di Napoli. Questi sono gli esempi a cui bisogna indirizzare i nostri alunni. 

Da questo isolamento quindi ci dobbiamo prefiggere una inversione della visione che poniamo davanti agli 

occhi delle piccole personalità che ci sono affidate dai genitori. Non dall’esterno, dal mondo, dall’ Europa, 
dalle metropoli, occorre partire dai nostri piedi, da questa nostra terra che dobbiamo apprezzare, rispettare, 

migliorare. Siamo sbalzati dalla nostra vita quotidiana rassicurante ad una nuova dimensione nella quale 

tutto è più lento con un nuovo ritmo. Ci troviamo in casa forzatamente, il tempo ha fagocitato tutto ciò che 

ci circonda, gli affetti, le amicizie, gli abbracci, i profumi, gli odori della strada e delle persone che incon-

travamo quotidianamente nel lavoro ed in tutte le attività di relazione. Ora siamo in casa, inaugurando il 

tempo della riflessione che dovrà indurci a rivalutare tutto ciò che avevamo sottovalutato perché travolti 

dal ritmo frenetico del tran tran quotidiano. Inizia il tempo della lentezza, ovvero del fare le cose con con-

sapevolezza. Ora le facciamo meglio e stiamo acquisendo una nuova sensibilità che precedentemente era 

oscurata dalla velocità. Paradossalmente prima, nonostante avessimo la possibilità di conoscere e frequen-

tare chiunque, eravamo molto concentrati su noi stessi. Adesso stiamo riscoprendo il senso della parola 

“NOI”, non più come insieme di entità individuali, ma come quella che descrive un’entità collettiva. Stiamo 

riscoprendo, anzi scoprendo, quali sono le persone a cui teniamo e quali tengono a noi. Stiamo compren-
dendo a fondo cosa significa far parte di una società e come il comportamento di ogni singolo può influire 

sull’intera comunità. 

(continua a pag. 30) 

LA QUARANTENA IERI, OGGI E DOMANI 
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(continua da pag.29)  

È finito il tempo dell’”IO” ed inizia quello del “NOI”. Cogliamo questo tragico momento per metterci tutto l’impegno,  

quell’impegno caratterizzato dal lavoro continuo, senza tregua, finalizzato al miglioramento ed all’ ampliamento delle co-
noscenze. Anche attraverso le nuove tecnologie, bisogna implementare il processo di apprendimento, con un occhio al pas-

sato, alle nostre radici, per modificare il presente, per migliorare il futuro. La Scuola, in questo caso, in quanto comunità 

educante diventa così un abbraccio che scavalca i confini, abbatte le distanze, unisce il passato al presente e rende capaci di 

immaginare ancora un futuro ricco e pieno di significato. 

Il Dirigente Scolastico 

Maria Di Fiore 

 

Quando i grandi ci diranno che 

possiamo uscire, andrò con i 

miei compagni a raccogliere dei 

fiori e insieme giocheremo 

come giocano le farfalle.   

 

Anna Bello 3^ C 

 

Le nostre maestre non ci hanno abbandonato e 

ci fanno sentire la loro presenza e ci coccolano 

con le videochiamate perché con il computer e 

le tecnologie possiamo sentire le persone che 

amiamo come i nonni e le maestre per studiare 

e parlare un po’ con i nostri compagni 

 

Brigida Pannone 2^A 

 
Caro Coronavirus, 

mi chiamo Mena e sono molto arrabbiata con te, per colpa tua 

sono costretta a casa, mi spaventi perché mamma mi ha detto 

che sei molto cattivo e quando ti impossessi delle persone le fai 

stare male! Ti voglio dire che noi però saremo più forti di e ti 

distruggeremo! Non io, che sono piccola, ma i dottori che di  

sicuro troveranno la medicina per eliminarti e così noi torne-

remo a sorridere, tu andrai via per sempre e noi torneremo a  

vivere…e allora sì che tutto andrà bene! 

 

Filomena Piccolo 2^A 

 

Spero che il mondo riesca a sconfiggere 

il Coronavirus. Andrà tutto bene! 

Niente più Coronavirus sulla Terra!  

         

Martina Tortora 3^ C 

 

Se restiamo tutti nelle nostre 

case, il Coronavirus non ci 

contagerà e tutto tornerà 
come prima. 

                                                                      

Giada Sodano 3^ C 

 

In questi giorni, lontano da tutti, mi 

sento un po’ solo, però, poi penso che 

possiamo scambiarci dei messaggi per 

sentirci più vicini.   

 

Antonino Onofrietto 3^C 
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RIFLESSIONI SUL CORONAVIRUS 
Quando ci è stato detto che non potevamo andare a scuola, mi sono fatta spiegare che cosa stava succedendo. 

 I miei genitori mi hanno fatto capire un po', ma io ho subito deciso di non volere più sentire notizie su questo virus. 
Perché? Perché ho paura, perché non voglio pensare a quello che sta succedendo… 
È già così pesante stare chiusi in casa senza poter vedere i miei amici, i miei nonni!  

Sono sicura che, quando arriverà la primavera, tutti potremo riabbracciarci e sicuramente sarà più bello di prima. 
Forse è così difficile perché eravamo abituati a fare sempre le stesse cose e dopo sarà come rifarle per la prima volta.  

Io spero e prego tutti i giorni. 
 

Gabriella Capasso 4^A   Redazione “Viaggio Nella Notizia” 

Rifletto dalla mia cameretta… 
 
Noi da quel dì siamo tutti qui 
Prima vedevo la gente girare qua e là 
Ora è deserta la città 
Il coronavirus si diffonderà 
Ma alla fine il mondo vincerà 
Se a casa stiamo 
Dai guai ci togliamo 
 
Giulia Cervone 3^C 
Capoluogo 

CoronaVirus, adesso basta!!!! 
 
CoronaVirus ti sconfiggeremo,                                                                       
CoronaVirus ti uccideremo. 
Perche’noi siamo uniti 
E tu sei da solo. 
Prima era un’epidemia  
Adesso è una pandemia!! 
Andrà tutto bene là là là!! 
Ti sconfiggeremo là là là!! 
Il 2020 ha avuto un  
Inizio molto brutto, 
perché sei arrivato tu  
che hai scatenato il caos epocale!! 
Ma noi ti sconfiggeremo 
E tu andrai via 
Per sempre!!!! Per sempre!!!! 
Per sempre!!!!per sempre!!! 
 
Angelo Spiezia 4^A 
Plesso Quattromani     

È letale 
 
Tutti acchiappa 
E nessun risparmia 
È letale! 
E se usciamo 
L’epidemia finirà a Natale! 
È partito dalla Cina 
Ed è arrivato fino in cima 
Ad ogni singola montagna 
Alta o bassa persino in campagna! 
È arrivato poi in Italia 
Passando per l’Himalaya 
È approdato fino in Spagna 
E si è nascosta nella paglia 
Ha poi attraversato tutto il mondo 
Continuando il suo girotondo 
 
Giovanna Cerciello 5^A 
Plesso Quattromani 
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DISTANTI OGGI… 

PER ESSERE PIÙ UNITI 

DOMANI…A PRESTO! 
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